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Istruzioni d’impiego contattori 

GH62B - GH64
Generalità 

I contattori monoblocco tipo GH62B e GH64 sono principalmente utilizzati per il 
           comando di motori trifase o di circuiti di distribuzione fi no a 690VAC. 
Concezione generale 

Il meccanismo di questi contattori è stato studiato in modo tale che il movimento  
           del magnete sia perpendicolare a quel lo dei contatti. Le vibrazioni provocate dalla 
           chiusura del circuito magnetico non sono quindi trasmesse ai contatti. Ciò migliora  
           la durata dei contatti ed il potere di chiusura.
                  I contattori sono equipaggiati di un modulo di alimentazione (situato nella 
           parte superiore dell’apparecchio) che permette di comandarli indiff erentemente sia 
           in corrente alternata 50 o 60 Hz sia in corrente continua con un assorbimento  
           bobina molto ridotto. Il tempo d’apertura dei contattori può può essere cambiato 
           dall’utilizzatore tra: 
           150-200 ms (apertura normale) e 0,5 - 1 s(apertura ritardata). Il contattore viene 
           fornito predisposto con apertura normale (150-200ms).            
                  I contattori sono equipaggiati di: 
                  - 1 blocco di contatti ausiliari 2NO + 2NC  
                  - 1 indicatore di stato,aperto o chiuso, dell’apparecchio
                  - 1 morsetto di messa a terra.
            Possono in oltre essere corredati dai seguenti accessori montabili a cura 
                  dell’utilizzatore:
                  - 1 blocco di contatti ausiliari supplementare 2NO + 2NC
                  - 4° polo di potenza per l’interruttore del neutro 
                  - interblocco meccanico
                  - aggancio meccanico
            Le operazioni di sostituzione bobine e contatti sono eseguibili accedendo alla 
                 parte frontale degli apparecchi senza smontaggio delle connessioni di potenza.
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Circuito di comando
I contattori sono equipaggiati con un alimentatore ( situato nella parte superiore 
dell’apparecchio) che permette di alimentare la bobina indiff erentemente sia in 
corrente alternata a 50 o 60 Hz che in corrente continua. La tensione di coman-
do è indicata sulle bobine e sull’alimentatore. 
I contattori off rono inoltre la possibilità di variare il tempo di rilascio in: normale 
(150-200ms) oppure ritardato (0,5 - 1s).
Il rilascio normale ha le stesse caratteristiche di funzionamento dei contattori 
normalmente in commercio.
Il rilascio ritardato ha le seguenti caratteristiche di funzionamento:
a)     Il contattore predisposto sul rilascio ritardato, se attratto, non rilascia per 
        brevi mancanze della tensione di alimentazione della bobina.
        Queste mancanze sono anche comunemente dette “buchi di tensione” e  
        possono verifi carsi spesso su talune reti e impianti.
b)     Il contattore diventa insensibile ai pompaggi ed alle incertezze di contatto 
        e di dispositivi automatici di comando come pressostati , termostati o altri  
        dispositivi di regolazione equivalenti.
Il rilascio ritardato, però, può non essere compatibile con schemi e sequenze 
circuitabili ove non è previsto il funzionamento del contattore con il rilascio 
ritardato.
Occorre quindi valutare le conseguenze circuitabili del rilascio ritardato prima 
del suo impiego.
I contattori sono normalmente forniti predisposti con rilascio normale.
La variazione del tempo di rilascio è eff ettuabile a cura dell’utilizzatore median-
te un semplice spostamento di connessioni ad innesto situati all’interno del 
gruppo alimentatore ( vedi “Schema elettrico” nella pagina seguente).
Qualora non si intenda rinunciare ai vantaggi del rischio ritardato anche quando 
il comando del contattore è eseguito con pulsanti di marcia e arresto per cui 
per arrestare il motore occorrerebbe tenere premuto il pulsante d’arresto per 1 
secondo, occorre collegare il pulsante di arresto sui morsetti M1 e M2 eseguen-
do le seguenti operazioni:
1.     Togliere il parafi amme e rimuovere il ponticello tra i terminali M1 e M2.
2.     Collegare a M1 e M2 il pulsante di arresto e rimontare il parafi amme; 
         Per un elevato numero di manovre ora si deve proteggere il pulsante di 
         arresto con un condensatore come indicato in tabella.
Il suddetto sistema di comando può comunque essere utilizzato quando sia 
richiesto un rilascio molto rapido del contattore ( circa 20ms).
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Schema elettrico
Per avere il rilascio ritardato occorre 
disinserire il dispositivo “Z”.
- Sollevare il coperchio alimentatore.
- Scollegare il fi lo (Z+) dal polo positivo 
del raddrizzatore e il fi lo (+) dal fi lo (Z-), 
ricollegare il fi lo (+) al polo positivo del 
raddrizzatore e il fi lo (Z+) con il fi lo (Z-). 
Solo per contattori con la tensione di 
comando a 48V collegare anche diodo 
“D” (già precollegato al polo positivo del 
raddrizzatore) tra  i poli + e - del ponte 
stesso rimuovendo la guaina di protezio-
ne del diodo. 
-Riposizionare il coperchio alimentatore.
Durante questa operazione i circuiti di co-
mando e di potenza non devono essere 
sotto tensione.

Blocco di contatti ausiliari    
Il blocco di contatti ausiliari  EF22 è costi-
tuito da due contatti NO e da due contatti 
NC isolati fi no a 690V. La chiusura dei 
contatti ausiliari NO rispetto ai contatti 
principali è regolabile per mezzo di un 
grano posto sulla parte frontale del blocco 
di contatti (vedi fi g.D)
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Installazione 

- I contattori devono essere installati secondo le vigenti norme antinfortunistiche   
  e da personale specializzato.

- Il fi ssaggio deve essere eff ettuato su un piano verticale mediante 4 viti M10 o 
  equivalenti predisposte con opportune rosette piane ed elastiche antisvitamento.
  Le viti e le rosette non sono fornite con il contattore. 
  La posizione di funzionamento è quella indicata in fi gura 1.

- Collegamenti principali:
          (connessioni massime)

                                                                            GH62B             GH64

        Cavo con capocorda                2 x 240 mm2        2x300 mm2

           

          Sbarre                                      2 x (60x5)           2 x(60x6)

         Viti di connessione                   M12x35              M14x40

         Coppia di serraggio                    60Nm                 75Nm 

- Collegamenti ausiliari:
       
       Cavo semirigido o fl essibile

             
1x1 ... 2,5 mm

2

                                                              
  2x1 ... 1,5 mm

2 

                                                                                   2x1,5 ... 2,5 mm
2  

         Coppia di serraggio                                  0,8 ... 1,2 Nm          

         
Cacciavite a croce Pz 2

- Evitare che durante il montaggio e il collegamento corpi esterni come 
   spezzoni di guaina, trucioli di trapanatura ecc. cadano all’interno 
   dell’apparecchio.
   Non ripulire con aria compressa, ma usare un aspirapolvere.

- Prima di alimentare il circuito di comando verifi care che la tensione di 
  alimentazione sia corretta e corrisponda a quanto indicato sia sulle 
  bobine che sull’alimentatore.
  Accertare che durante l’esercizio le oscillazioni di tensione siano continue 
  nel campo 0,85 .... 1,1 Uc.
  Lo stato di chiusura o apertura  del contattore è rilevabile dall’apposito 
  indicatore posto sulla parte frontale tra terminali T1 e T2(fi g.2).

- Fusibili per circuito di comando:

        Tensione       [V]    48     110/120     220/240      380/415      440/480       550/600
      
        Fusibile  gG  [A]     12           6               4                 2                 2                 1

- Assicurarsi che siano installati opportuni dispositivi per la protezione dai 
  sovraccarichi e cortocircuiti.

- Non eseguire operazioni con corrente nei poli principali con il contattore 
  sprovvisto  della camera spegniarco e non eseguire operazioni sotto carico  
  azionando manualmente il contattore.

T
6

-0
5

T
6

-0
7

T
6

-0
5

T
6

-0
7



5

Manutenzione
 

- Sezionare la linea di alimentazione del circuito di potenza e di 
    comando prima di qualsiasi ispezione sul contattore.

-Verifi care periodicamente lo stato di usura dei contatti principali. 
    Anche se anneriti e ruvidi i contatti non devono essere limati ne’   
    puliti con sostanze corrosive. 
    La sostituzione dei poli è consigliata quando l’usura ha 
    ridotto lo spessore della pastiglia di contatto al 30% oppure 
    compaiono bruciature che hanno scoperto il materia le di base su  
    cui è saldato il contatto.

-A seguito di un cortocircuito controllare lo stato dei contatti e delle 
    parti isolanti adiacenti. Eventuali saldature delle pastiglie di 
    contatto possono essere separare con un cacciavite.

-In caso di non corretto funzionamento del circuito di comando 
    verifi care la libertà di movimento del cinematismo e la pulizia delle  
    superfi ci dei poli magnetici rimuovendo temporaneamente le 
    bobine.

-In caso di lungo periodo fuori servizio e di installazione in ambiente  
    polveroso senza adeguata protezione, si consiglia di pulire i 
    contatti, le parti isolanti e le espansioni polari dei nuclei magnetici 
    prima di riprendere il servizio.

-L’impiego dei contattori per servizio continuo alla massima 
     prestazione di categoria AC-1 può comportare occasionalmente 
     sovratemperature più elevate di quelle normalmente consentite ai  
     terminali, per eff etto di ossidazione degli stessi e/o di polvere 
     accumulata sui contatti.
     Pertanto è necessario che i collegamenti ai terminali dei contattori 
     utilizzati i queste condizioni vengano realizzati con connessioni 
     trattate galvanicamente o comunque protette dal rischio di 
     ossidazioni. 

-Sono disponibili le seguenti parti di ricambio: 

a)  blocco contatti ausiliari     
b)  polo potenza                                                                                   
                 
c) set di due bobine
d) modulo di alimentazione              
e) camera spegniarco                    
                                                  

[*]Completare con la tensione

                                                                                     

tipo:   EF22   (2NO+2NC)
tipo:  CP-GH62B-10
         CP-GH64-10
tipo: B61 ...... [*]         
tipo: FG61..... [*]
tipo: PF-GH62B GH62B
        PF-GH6      GH64 

[*] Complete with voltage
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Istruzioni per sostituzione bobine 

NOTA:

I contattori sono forniti con 2 bobine collegate in serie. 
In caso di sostituzione è necessario cambiarle entrambe.
Inoltre, qualora si cambi la tensione di alimentazione è necessario 
sostituire le bobine e l’alimentatore. 

          

                        (I)

Togliere tensione al circuito di comando e di potenza.
Togliere il parafi amme e sollevare il coperchio alimentatore (fi g.1).
   Inserire il cacciavite nel foro della parte in plastica solidale con il 
nucleo superiore ed iniziare a sollevare il nucleo. (fi g.2)
Sollevare poi completamente il nucleo facendo leva con il cacciavite   
   come indicato in fi gura 3.
Svitare le 4 viti di fi ssaggio e collegamento bobine (fi g.4).
   Tenendo sollevato il nucleo prendere le bobine dalle apposite 
   appendici frontali, alzare di circa 5mm e sfi lare dal contattore (fi g.4).
Tenendo sollevato il nucleo montare le nuove bobine (fi g.5).
Prima di serrare le 4 viti di fi ssaggio delle bobine, assicurarsi che il 
   nucleo inferiore sia inserito correttamente nelle bobine stesse. A 
   questo scopo spingere con le ,ani i contatti mobili nella direzione   
   di chiusura e verifi care che il meccanismo sia libero nel movimento 
   (fi g.6). In caso contrario è necessario smuovere leggermente il 
   nucleo inferiore.
Reinserire, spingendo verso il basso, il nucleo superiore nella normale   
   posizione di lavoro (fi g.7).
Bloccare le 4 viti di fi ssaggio delle bobine (fi g.8)

Attenzione:       prima di riposizionare il coperchio alimentatore e 
                           il parafi amme, e prima di alimentare il contattore, 
                           verifi care che la tensione di comando sia compatibile 
                           con quella indicata sulle bobine e sull’alimentatore.   

                        (GB)

B61
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Modulo di alimentazione 
FG61

Il modulo di alimentazione permette di 
   comandare la bobina del contattore, 
   indiff erentemente, in corrente alternata 
   50-60Hz o in corrente continua.    
   A ciascuna tensione di bobina corrisponde  
   un modulo di alimentazione. 
Nota: in caso di modifi ca della tensione di 
          comando è necessario cambiare il 
          modulo di alimentazione e le bobine.  

Il modulo di alimentazione permette 
   all’utilizzatore di scegliere tra due tempi di    
   apertura del contattore: 
    -apertura normale a 150-200msec
    -apertura ritardata a 0,5-1sec.
   Gli apparecchi sono forniti con apertura 
   normale; la conversione in apertura ritardata 
   può essere fatta dall’utilizzatore (vedi 
   schema elettrico pag.3).

Il modulo d’alimentazione è situato sulla parte   
     superiore del contattore e può essere 
     sostituito dopo aver scollegato i cavi 
     1AC,2AC,R,R,+,-; ed aver allentato le 4 viti 
     di fi ssaggio ; durante questa operazione i 
     circuiti di comando e di potenza non 
     devono essere sotto tensione.

Poli di ricambio    CP-GH62B-10                                       
                               CP-GH64-10

Per equipaggiare un contattore tripolare 
    completo è necessario ordinare 3 set di 
    contatti principali, ciascun set comprende       
    2 contatti fi ssi,1 contatto mobile e gli 
    accessori di montaggio come mostrato 
    nella fi gura a lato.

Parafi amme           PF-GH6 

 Il parafi amme è equipaggiato di lamelle per il 
   frazionamento dell’arco elettrico. 
   Viene fornito completo di:
   - 4 viti di fi ssaggio imperdibili
   - 1 etichetta da incollare sul parafi amme.
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